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Un nuovo redattore capo

Il 1987 dà alla Rivista Militare della Svizzera italiana un nuovo redattore capo.
Mi presento:

Sono il colonnello Roberto Vecchi, già presidente del Circolo ufficiali di Lugano,
e succedo al brigadiere Alessandro Torriani che, dopo 11 anni di assiduo lavoro,
lascia questa funzione.

A nome mio e di tutti i lettori della RMSI lo ringrazio per il grande lavoro svolto
a beneficio dei quadri delle nostre truppe e soprattutto per averci sempre saputo
dare il suo validissimo apporto di conoscitore di cose militari.

Accettare l'eredità Torriani non è cosa facile, ma cercherò di dare a questa nostra
bella rivista lutto quanto potrò per garantirne la continuità e la qualità.

E qui vorrei lanciare quell'appello di sempre, ovvero: invito quanti ci leggono a
volerci mandare degli articoli da pubblicare. Vorrei tanto poter inserire sulle
pagine future notizie dai corsi di qualsiasi genere. Cose tecniche e d'istruzione.
Chissà se qualcuno vorrà raccogliere l'invito.

Forza camerati mandateci notizie dai vostri servizi, scriveteci che siete vivi.

Il nuovo redattore capo
col R. Vecchi
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